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Buoni spesa per chi allatta, al seno 
La scelta che divide gli inglesi · 

' <<E diseducativa>>. <<No, risparmiamo prevenendlo le malattie>> 
si affiderà alla autocertificazio­
ne e ai controlli delle ostetriche 
del posto. 
· Eppure questo tipo di incen­

tivi non dovrebbero sorpren­
dere. «In Italia al limite te li 
danno per comprare il latte in 
polvere», commenta Angela 
Giusti, ricercatrice dell1stituto 
superiore di sanità, referente 
per quel che riguarda i dati sul­
l'allattamento a seno. Dice: <d 
veri aiuti andrebbero dati per 
non lasciare sole le mamme. 
Ho lavorato per due ani).i in 
Francia e avevò 300 euro al me­
se per ciascuno dei miei quat­
tro figli, oltre all'aiuto dome­
stico. Continuare a lavorare, 
per me, è stata una scelta>>. La-

La ricercatrice 
Angela Giusti: «In Italia 
al limite gli incentivi te 
li danno per comprare 
il latte in polvere» 

menta la mancanza di un dato 
unico nazionale, perché non ci 
sono i finanziamenti pubblici 
per fare un sistema di mofl!to­
raggio serio su questo tema. 
Dall'ultima indagine Istisan ri­
sulta che a pochi giorni dal 
parto ilg1,7% delle italiane e il 
go,1% delle straniere allatta al 
seno. n quinto Rapporto della 
Convenzione sui diritti dell'in­
fanzia (2012) calcola che al 
momento delle dimissioni 
quelle che nutrono il neonato 
con il proprio latte superano 
l'So per cento. Ma cosa succede 
dopo? 

Succede che le percentuali 
crollano. Perché si torna in uf­
fido e non è semplice avere a 
disposizione un angolo tran­
quillo per usare il tiralatte per 
la poppata successiva. E mal­
grado le associazioni dei con­
sumatori abbiano calcolato che 
il latte artificiale costi 1.200 eu­
ro l'anno per bambino, e che 
dunque la soluzione <<natura­
le» sia la più economica, la 

l CONSIGLI DELL'OMS 

• Fino a sei mesi 
L'allattamento materno 
deve essere esclusivo 

• Fino a un anno 
l l latte materno si deve usare 
come alimento principale 

• Fino a due anni 
L'allattamento può 
continuare se il bambino 
lo vuole e la mamma 
lo desidera 

maggior parte delle mamme al 
terzo mese del pupo è costretta 
a cedere alla polvere. <<Che non 
sarà mai come il latte materno: 
quello artificiale è privo della 
componente anticorpale e del 
famoso bifido batterio, parti­
colarmente prezioso per l'inte­
stino», spiega la ginecologa 
milanese Stefania Piloni. 

La rivista pediatrica Archi­
ves of Disease in Childwood as­
sicura che il latte, assieme al 
contatto pelle-bambino, au­
menta le facoltà cognitive e mi­
gliora lo sviluppo neurologico. 
L'Oms lo raccomanda come 
alimento principale fino al s~­
sto mese. Ci sono, tuttavia, an­
che mamme che non riescono 
a produrre latte e che per que­
sto si sentono marchiate a vita 
Conclude Piloni: «L'importante 
è che la madre sia felice. Meglio 
una mamma con il biberon di 
una che piange mentre allatta>>. 
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